
Cass. Sez. VI Penale n.45629/2013 
reato di abuso d'ufficio nel caso di domanda di accesso agli atti 
 

In caso richiesta di accesso agli atti ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241, art. 25, ai fini della 
integrazione del delitto di omissione di atti d'ufficio, è irrilevante il formarsi del silenzio-rifiuto entro 
la scadenza del termine di trenta giorni dalla richiesta del privato. 

Ne consegue che il "silenzio-rifiuto" deve considerarsi inadempimento e, quindi, come condotta 
omissiva richiesta per la configurazione della fattispecie incriminatrice 
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